
 

 
 

ARTICOLO 1 - ENTE CHE EFFETTUA LA VENDITA 

 
Il Comune di Capaccio Paestum (SA) mette in vendita il materiale legnoso in piedi ritraibile dal bosco demaniale sito in 

LOCALITÀ CRISPI , PARTICELLE FORESTALI N° 4-9  

del P.G.F. 2020/2029, come da progetto di taglio provvisto del prescritto (alternativamente): 

 

□ Autorizzazione/Nulla-Osta rilasciato dall’Ente delegato territorialmente competente, ai sensi degli art.30 e 31 del 

Regolamento regionale 28 settembre 2017, n. 3 “Regolamento di tutela e gestione sostenibile del patrimonio forestale 

regionale” come modificato ed integrato dal Regolamento regionale n.8 del 24 settembre 2018 e 21 febbraio 2020, n. 2 

(d’ora in poi indicato con “Regolamento”); 

ARTICOLO 2 - MATERIALE POSTO IN VENDITA 
 

SEZIONE 9 (da verbale di assegno e stima) 
 

Nella sezione n. 9 del P.G.F. per l’utilizzazione quale taglio colturale sono stati assegnati: 

 

PIANTE DA RISERVARSI AL TAGLIO: 

 

a) tutte le piante di confine contrassegnate con doppia anellatura di colore verde recante tra i due anelli la 

numerazione progressiva anch’essa di colore verde dal n. 1 al n. 44 compreso. 

b) Tutte le matricine contrassegnate con anellatura di colore verde e numerazione progressiva dal n. 1 al n.613. 

 tutte le piante fruttifere selvatiche ivi compreso tutte le piante   secche  in piedi con segni di nidificazione non 

assegnate al taglio e le piante di specie protetta 

 
SEZIONE 4 (da verbale di assegno e stima) 

 

Nella sezione n. 4 del P.G.F. per l’utilizzazione quale taglio colturale sono stati assegnati: 

 

 



 

 
 

PIANTE DA RISERVARSI AL TAGLIO: 

 

a) tutte le piante di confine contrassegnate con doppia anellatura di colore verde recante tra i due anelli la 

numerazione progressiva anch’essa di colore verde dal n. 1 al n. 39 compreso. 

b) Tutte le matricine contrassegnate con anellatura di colore verde e numerazione progressiva dal n. 1 al n.1047. 

c)  tutte le piante fruttifere selvatiche ivi compreso tutte le piante   secche in piedi con segni di nidificazione non 

assegnate al taglio e le piante di specie protetta. 

 

 

ARTICOLO 3 - LIMITI DELL’AREA INTERESSATA 

 
L’area è racchiusa entro i confini rilevabili dal verbale di assegno e stima allegato al progetto di intervento 

selvicolturale. 

 

A

B

B

N mc q mc q mc q mc q mc q

A 1 -                        -             -          -        115,98        -   0,11        -   0,53        -   

B 2      405,28 14,00 11,20

C 3 -                        -             -          -   621,94        -   14,50        -   11,60        -   

T. PIANTE 0,00 -              -       -    1143,20 -    28,61 -    23,33 -    

28,605     

derivanti    da   mc   totali   di   fascine28,605        

0,025

AREA DI SAGGIO n 1  RIFERITA A ETTARI PRODUTTIVI CONGUAGLIATI A  4,00

SEZIONE N. 4

RIEPILOGO  ASSORTIMENTI LEGNOSI RITRAIBILI DA:

 n. 105  piante  di  diametro   pari e/o superiore a cm 18  preso a m 1,30 dal colletto

tronchetti LEGNA

RIEPILOGO ASSORTIMENTI LEGNOSI RITRAIBILI 

FASCINE

LEGNA DA ARDERE  mc

RES.LAV.

ASSORTIMENTI  

alberi modello

area di saggio

N. PIANTE TRONCHI

105

TOTALE RIPRESA mc 1195,13

28,61

105

RESIDUI LAVORAZIONE mc

FASCINE mc

1143,20

AREA DI SAGGIO n 2  RIFERITA A ETTARI PRODUTTIVI CONGUAGLIATI A  4.00

area di saggio

1144,2 peso in mc di una  fascina

TOTALE ASSORTIMENTI LEGNOSI  

COMMERCIABILI mc

23,33

1171,81

DI LEGNA PARI A  FASCINE NFASCINE RITRAIBILI  DA  CIMALI  E  RAMI STIMATI IN mc


